
Arrivano gli incentivi  
 per chi assume giovani  

Il budget a disposizione è di oltre 30 milioni di euro per il 
periodo 2015-2018. È una delle misure più corpose del 
decreto governativo che dà attuazione a Campolibero

Con il decreto-legge n. 91 dello scorso 
24 giugno il Consiglio dei ministri 
ha varato una serie di misure urgenti, 
anche riferite al settore agricolo, che 

rientrano nel più ampio piano di interventi del 
Governo ribattezzato “Campolibero”. Il Mini-
stero delle politiche agricole, con un comunica-
to stampa dello scorso 4 luglio, ha richiamato 
l’attenzione su una parte dei provvedimenti, 
che riassumiamo nel box a parte. 
Il “cuore” più sostanzioso delle misure agricole 
contenute nel decreto-legge sono però quelle di 
carattere fiscale e lavoristico, che così sintetizzia-
mo: un credito d’imposta per il potenziamento 
del commercio elettronico; un credito d’imposta 
per incentivare la creazione di nuove reti di im-
prese ovvero per lo svolgimento di nuove atti-
vità da parte di reti di imprese già esistenti, per 

nuovi investimenti sostenuti per 
lo sviluppo di nuovi prodotti, 

pratiche, processi e tecno-
logie, nonché per la coo-
perazione di filiera; una 
deduzione Irap per le as-
sunzioni a tempo determi-
nato per almeno tre anni; 
una detrazione dall’Irpef 

a favore dei giovani agri-
coltori affittuari; l’assunzione 

agevolata, a certe condizioni, di giovani di età 
non superiore ai 35 anni. Sin qui, le disposizioni 
a favore delle imprese e dell’occupazione. Altre 
misure, invece, prevedono maggiori oneri fiscali 
a carico delle imprese: l’abrogazione delle agevo-
lazioni Irpef in caso di mancata coltivazione e un 
ulteriore aumento della rivalutazione dei redditi 
dominicali ed agrari per l’anno 2015 e dal 2016. 
Per ragioni di spazio dovremo dedicare due arti-
coli a tutte queste novità; cominciano su questo 
numero illustrando gli incentivi alle assunzioni 
dei giovani. 

La tipologia dei contratti 

Il decreto-legge istituisce un incentivo per i da-
tori di lavoro che svolgono le attività agricole di 
cui all’articolo 2135 del Codice civile (coltiva-
zione, allevamento ed eventuali attività connes-
se) e che assumono stabilmente giovani di età 
compresa tra i 18 ed i 35 anni. Le risorse desti-
nate a questi incentivi sono pari a 5,5 milioni 
di euro per l’anno 2015, 12 milioni per l’anno 
2016, 9 milioni per l’anno 2017 e a 4,5 milioni 
per l’anno 2018.
Le assunzioni possono avvenire sia con con-
tratto a tempo indeterminato, sia a tempo de-
terminato, e devono riguardare giovani senza 
impiego regolarmente retribuito da almeno sei 
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mesi oppure privi di un diploma di istruzione 
secondaria. Devono essere effettuate tra il 1° lu-
glio 2014 e il 30 giugno 2015 e comportare un 
incremento occupazionale netto calcolato sulla 
base della differenza tra il numero di giornate 
lavorate nei singoli anni successivi all’assunzio-
ne e quelle dell’anno precedente l’assunzione. I 
lavoratori dipendenti con contratto di lavoro a 
tempo parziale sono computati in base al rap-
porto tra le ore pattuite e l’orario normale di 
lavoro dei dipendenti a tempo pieno. L’incre-
mento della base occupazionale va considerato 
al netto delle diminuzioni occupazionali verifi-
catesi in società controllate o collegate.  
Ai fini della concessione dell’incentivo, il con-
tratto di lavoro a tempo determinato deve avere 
durata almeno triennale, garantire al lavoratore 
un periodo di occupazione minima di 102 gior-
nate all’anno, essere redatto in forma scritta.
L’incentivo previsto dal decreto è pari ad 1/3 
della retribuzione lorda imponibile ai fini pre-
videnziali, per un periodo complessivo di 18 
mesi, ed è riconosciuto al datore di lavoro sol-
tanto mediante compensazione dei contributi 
dovuti e con le seguenti modalità: 
- per le assunzioni a tempo determinato 6 men-
silità a decorrere dal completamento del primo 
anno di assunzione; 6 mensilità a decorrere dal 
completamento del secondo anno di assunzio-
ne; 6 mensilità a decorrere dal completamento 
del terzo anno di assunzione; 
- per le assunzioni a tempo indeterminato 18 
mensilità a decorrere dal completamento del 
primo anno di assunzione. 
All’incentivo si applicano alcune particolari 
disposizioni (art. 4, commi 12, 13 e 15, della 
legge n. 92/2012); ad esempio non si può ap-
plicare alle assunzioni con contratto di sommi-
nistrazione, o nel caso di violazioni del diritto 
di precedenza, o in caso di inoltro tardivo delle 
comunicazioni telematiche obbligatorie ineren-
ti l’instaurazione e la modifica di un rapporto 
di lavoro. 

La procedura e le norme 
di coordinamento 
  
Entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore 
del decreto, cioè entro il 23 agosto, l’Inps ade-
gua le proprie procedure informatizzate allo 
scopo di ricevere le dichiarazioni telematiche di 
ammissione all’incentivo. L’incentivo è ricono-
sciuto dall’Inps in base all’ordine cronologico di 
presentazione delle domande e, nel caso di in-
sufficienza delle risorse, valutata anche su base 

pluriennale con riferimento alla durata dell’in-
centivo, l’Inps darà immediata comunicazione 
del fatto che non prenderà in considerazione 
ulteriori domande.
Va ricordato che l’articolo 1 del decreto-legge 
n. 76 del 2013, convertito, con modificazioni, 
dalla legge n. 99 del 2013, ha introdotto un in-
centivo, relativamente simile a quello illustrato, 
però non specifico per il settore agricolo, riser-
vato all’assunzione esclusivamente a tempo in-
determinato, di lavoratori di età compresa tra 
i 18 ed i 29 anni, privi da almeno sei mesi di 
impiego regolarmente retribuito oppure di un 
diploma di scuola media superiore o professio-
nale. Tali assunzioni devono comportare un in-
cremento occupazionale netto e devono essere 
effettuate non oltre il 30 giugno 2015. 
L’incentivo previsto dalla legge del 2013 è pari 
ad 1/3 della retribuzione mensile lorda imponi-
bile ai fini previdenziali, per un periodo di 18 
mesi, ed è corrisposto al datore di lavoro uni-
camente mediante conguaglio nelle denunce 
contributive periodiche, per un massimo di 650 
euro per lavoratore assunto, con regole partico-
lari nel caso di un lavoratore già assunto a tempo 
determinato il cui contratto viene trasformato a 
tempo indeterminato. Orbene, a decorrere dalla 
data in cui sarà possibile presentare le domande 
di ammissione al nuovo incentivo, quello previ-
sto dalla legge del 2013 non troverà più appli-
cazione, fatte salvo le domande di ammissione 
presentate in precedenza. 

Meno burocrazia 
e sanzioni ridotte 
Il decreto legge n. 91/2014 ha introdotto alcune misure di snel-
limento e semplificazione amministrativa.   
Diffida per violazioni lievi. Per tutte le violazioni alla normativa 
agroalimentare che prevedono la sola sanzione pecuniaria, 
viene introdotto l’istituto della diffida, purché le predette viola-
zioni siano di lieve entità e sanabili: l’azienda viene diffidata ad 
adempiere alle prescrizioni violate entro un termine di 20 giorni 
dalla data di ricezione della diffida e ad eliminare le conse-
guenze dannose o pericolose dell’illecito amministrativo.
Sanzioni ridotte del 30%. È possibile pagare una sanzione entro 
cinque giorni dal ricevimento della contestazione, con una ri-
duzione del 30%.
Gestione semplificata in cantina.  Sono state introdotte sempli-
ficazioni nella gestione delle cantine, tra cui l’eliminazione di 
divieti per la detenzione in cantina di sostanze non enologiche 
e la cancellazione di adempimenti burocratici per produrre 
mosti o bevande spiritose o per i centri di raccolta delle uve.
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